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TRA POCHI GIORNI IN VENDITA UN U B R O j l GRANDE INTERESSE 

Conversando con TOO'IÌJIKÌ 
< Curi compagni, voi sape­

te che io non ero entusiasta 
della proposta che venissi1 

scritta e pubblicata una mia 
biografia o qualcosa che a 
una biografia assomigliasse. 
Pensavo che queste (.>>(.' sì 
tlebbano fare solo (piando 
uno non è più tra ì finenti, 
e non quando gli si fa iuu-
uurio di rimanervi ancora per 
un po' di tempo. Ho ceduto, 
però, e per varie ragioni, l'ii-
mu di tutto perchè ha insi­
stito e deciso così la direzione 
del partito. Poi perchè è giu­
sto, in sostanza, che circa la 
vita di un compagno di cui 
molti, amici e nemici, si inte­
ressano e raccontano un muc-
cliio di cose non sempre vere, 
si faccia conoscere la verità. 
Infine, perchè da un raccon­
to della mia vita e del mio 
lavoro risultano certamente 
utili elementi di giudizio esat­
to sulla storia del nostro par­
tito, che da più di vent'anni 
e tanta parte della storia del 
nostro Paese. Ilo quindi ac­
id tato questa fonua di nar­
ra/ione biografica, ch'è ope-
ia vostra e risulta dalle con-
uersa'/ioni da voi avute con 
me, dalla ricerca accurata clic 
anele fatto di scritti e docu-

to nuovo > di Togliatti, giun­
to mi essere ommi mio degli 
elementi deteriirimnni nella 

io sede 

ti di giudizio «ritiro espressi 
da Togliatti in eir>a quurnn-
t 'anni di attivu partecipa/ione „ _ , 
e dire / ione della vita ilei par- Moria del Pam-
tifo comunista italiani! e del: Torneremo prcMo. 
movimento operaio interna/io-Idi recensione critica, su (nie­
llale. Abbondante (• uiile i i-Jsto lìbici. .Ma pia fin da que-
sulta il continuo rk li lauto, in -ta prima presenta/ione per 
questo libro, a senni e di- Mimmi capi del «san v intemi-
scor-i di logliatll K\n~. per to. i lettori avranno inteMi Ì 
la maggior parte iKi U Mori pregi di Conversando con To­
di oggi, hanno un \ .doie dij Ì ' / M I / Ì . un libro la cut dili'u-
f inediti * \e r i e propri, L*.-|MOIU» se r \ i rà più di omii al-

'scudo apparsi - >• imn an­
cora ripubblicati M, rivi­
ste e giornali -ia li-ali che 
illegali assai difficilmente ac-
cc.siihili al pubbl ic i noti <pe-
(•iuli/iato. o addii i tui ia c|':a-i 
infrov abili : dalle pi ime Pat­
tuglie delle Idee s\\\\ Ordine 
nuovo settimatnilr. ai (orsi-, i 
e agli editoriali MI1ÌYM//»(C 
nuovo quotidiani!. MII17'/. '/I7Ì 
del primo periodo, -n! /.aoo-
ratore, sul Coimn;i!;t. ~ t /.,> 
Stato operaio, et <. |)j parl i-
(olare interes-e -h M-alii dei 
discorsi alla l C'oc.Vri-n/u di 
o rgan i / / a / i one i liticale) del 
Parti to, tenuta»!' ii-i inc-si d: 
Como nel l(JJ4 -li inter \en­
ti in sede di Co-m'aio Inc­
entivo dell'hit.Tins/ionale. nei 
periodi più diverbi, ^!i scr ini 
siti fa.seisino. i ih,,- -,i:r_ri „.d-

menli del passato e dalla cor-'Ai' caratteristiche <!,.||a S-IÌM-
ic/ione alla quale m si-i!Hi7f>|/>one spnguuoia. J i stralci 
ut stesso, d'accordo con POI.idei / Discorsi >i_!i italiani .> 
ho sottoposto il risultato </<-/1lotti alla Radio di \ |OM; I O H I . 

ninni ' w 

tra cosa, ni questo momento, ;>. 
con fermare e u rafforzare il 
mot intento di affetto e di so­
lidarietà politica -spresso il 
r gimmo da milioni di ita­
liani per il Partito comunista 
e il suo massimo d i l u e n t e . I." 
un libro d i e . astieni,> al Qua­
derno di Rinascita, Trenta an­
ni di vita e lotte del P.C.I., 
la compiere un (tasso in 
avant i alle punibi l i tà di stu­
dio dei compagni e di tutt i 
coloro che hanno interessi- n 
conoscere le questioni d_-l!a 
storia del Partito comunista 
italiano. 

R. n. 
i ' ) - CONVEHSANUO CON 

TOGLIATTI. Note biogranclie a 
cura di -Mai cella e Maurizio Fer­
rala. Edizioni di Cultura Sociale. 
Roma 1933. pagg. Hill. L. 800. 

Silvana .Mangano, dimesse le vesti pudiche dì Penelope e ipit-ilc 
fastose di Circe, i cui personaggi interpreta nel film « d i s s e », 
combatte il (.aldo con un lition bagno nella piscina delta sua 

villa lungo la via Appia. :: limila 

UN BRANO DEL REGISTA SOVIETICO SERGHIH 0HERASSIM0V 

R camndnolPudovkm 
ss La madre », insieme con « L'incrociatore Potiomkin », dischiuse nuove vie alla cinematogra­

fia mondiale - La gratitudine di milioni di spettatori - Verificava la propria arte sulla vita 

Con l'appari/ionc del film La 
madre, tratto dal romanzo di 
Gorki, il nome di Pudovkin di­
venne largamente noto non solo 
in Russia ma in tutto il mondo. 
Insieme cor. /,'iut rodatole Po 
ttomlcm" di S. M. hisenstein, il 
film di Pudovkin l..i madie ha 
segnato una nuova fase, che ha 
dischiuso nuove vie allo sviluppo 
della cinematografia mondiale. 
Prima Iella crea/ione di queste 
dur importanti opere, la giovane 
cinematografia sovietica esauriva 
le Mie energie nella ricerca di 
forme cinematografiche autono­
me, capaci di riflettere la nuova 
epoca rivoluzionaria. Ma per la 
verità dobbiamo dire che queste ri­
cerche hanno seguito nella loro 
maggioranza una strada incerta e 
spesso profondamente erronea e 
(tanno condotto a risultati pura­
mente formalistici. L'influcn/a: 

ancora molto forte, della «.ultur.i 
borghese, .si è esercitata sull'atti­
vità dei diversi < laboratori » e 
- fabbriche -, ove si esaltavano 
i film polizieschi americani e la 
più sfrenata eccentricità, ove si 

negava e cancellava tutta l'ere­
dità culturale del pas>ato. 

Ma ciò non poteva durare a 
lungo. 

Lenin e Stalin vedevano nella 
arte cinematografica una poten­
te leva per lo sviluppo della cul­
tura socialista, un potente mezzo 
di educazione comunista. Nelle 
loro dichiarazioni e nelle deci­
sioni del governo veniva indicata 
al cinema sovietico una strada 
nuova. 1 cineasti più maturi e 
più dotati di talento risposero 
per primi all'appello del Partito. 
V. così, dopo lo spettacolo for­
malistico di lìisenstein nel tea­
tro del Prolet Kult, tratto dalla 
commedia di Ostrovski Ogni sa­
pientoni' lia il suo debole, dopo 
gli ingenui film polizieschi for­
malistici ili Kuliesciov, Kisenstcin 
realizzò Scinpeio e in seguito 

sincera commozione che provam-. messo di conseguire così brillanti 
mo noi spettatori? Si trattava del risultati. 
primo conflitto rappresentato con' Considerando l'insuccesso del 
la forza del realismo nel cinema. 
Tutte le smaliziate costruzioni 
delle scuole formalistiche, che 
noi giovani cineasti seguivamo 
con ardore, venivano polveriz­
zate. 

I maggiori successi 
NTon si può trascurare l'impor­

tante funzione che il film La ma­
dre ha svolto nel destino di cia­
scuno di noi. La gratitudine di 
centinaia di milioni di spettatori 
di tutti i paesi verso il suo au­
tore, la gratitudine di tutti gli 
artisti realisti è la migliore cele­
brazione di questo film veramen­
te indimenticabile. 

film Un caso comune, seguito 
a L'erede di Gengis-Kan, non si 
può non valutarne la ragione 
principale. Nelle prime t r e 
opere Pudovkin aveva ela­
borato un tema vivo, rivo­
luzionario. La grandezza del 
tema Io aveva entusiasmato, ave­
va determinato quella forza di 
rappresentazione che conduce­
va l'artista a sintesi precise e 
profonde. Il film Un caso comu­
ne elaborava invece un tema che 
non usciva dai limiti dei rapporti 
personali di una cerchia limitata 
di persone. 

Un altro film che non ottenne 
pieno successo fu / / disertore. 

Dopo aver creato La madre. Questo film, che aveva per argo-

o p-eiitlonimo <|: Mario Cor­
renti. V.' ini materiale coni»' s:, 
vede vastissiai'i. <<>IIK- si pan 
giudicare .sin da q-iesfa pri­
ma e assai iiicotiipìcfa elen­
ca / ione di temi. 

Tut to questo materiale. s< ci­
to con cura e iim-lligcii/.n. di'» 
al volume un 'o^aiura docu­
mentaria di intere'.- ' nok'voh-
e arricchisce la narra /ione dei 
fatti, alimentandola e MI-IC 
neiulola. Afa il li!,ro min sj 
esaurisce qui. in u-.w tacco! • 
fa di scri t t i ; al suo centro vi­
ve la narrazione di quella e h -
veramente, nel < on-dderurla 
adesso esposta p,M- l i pr ima 
to l t a in Imma completa, pre­
cisa e br i l lante e ami L'ran­
de avventura, la \ i ; : di Pal­
miro Togliatti. I pi imi passi 
fuori dnH'ninlncii;.' Tamiliaii 
e dcll'adole-cenz i. nel cam­
po di una \ ita di -indio e li 

E' du Stiìion Bolivar, il leg­
gendario generale che liberò 
dalla dominazione spagnola 
il Venezuela, la Colombia, il 

fat iche: il primo attuto. Grani- 1 P c r i t e '« Bolivia, che ha 
«ci. primo mnesfio. Anno ]n.T\t ratto nome la repubblica 
anno, talvolta mese per ,m ._ boliyiaiui. Lo spirito indomito 
M \ il filo della vita di To- c battnryliero di questo con-
•rlialti c imimi . . .-. . 1 ; . . . . . . . , . ^ . dotticro sembra rivivere oggi 

nostro difficile e limai) lavo­
ro. Vi sono riconoscente per 
ciò che avete fatto e vi chie­
do scusa se, nel rivedere, io 
abbia rielaboralo in alcuni 
punii il testo preparato da 
voi. L'importante è che voi 
date al pubblico una esposi­
zione vi cui ogni iosa è vera 
e cerbi, fondata non tanto su 
litoidi dì altri o miei, ma 
su dati oggettivi e s»/ docu­
menti. 

• lo non l'osso dire di es­
sere come Uen/o Tramaglino, 
che attraverso tante vicende 
ancvu imparalo "a non met­
tersi nei tumulti" e "a non 
predicare in piazza '. Il con­
trario! Ho però imparalo td 
apprezzate sopra di tutto la 
amicizia e l'affetto dei com­
pagni. Per qnell'ajuieiyiu e 
quell'affetto che nello scrive­
re questo libro voi avete ma­
nifestato per me, io vi rin­
grazio di cuore. 

PALM IP»0 TOGLIATTI-». 

Con questa breve lettera 
indirizzata a Marcella e Mau­
rizio r e r r a r a si apre il li­
bro Conversando con Togliat­
ti (*), finito di s lampare iti 
ipicsti giorni e «die fra poco 
.sarà messo in vendita. 

Conversando con To&lialti 
è la pr ima pubblicazione com­
pleta, e reda t ta con intenti di 
approfondimento della mate­
ria, che e>ce avendo pur og­
getto la biografia di Togliatti . 
Scritti biografici sulla vita 
ilei capo della classe operaia 
i taliana e rano già apparsi nel 
passato .sulla .stampa perio­
dica del Par t i to o in al t re 
pubblicazioni. Tuttavia ne--
siino di q u o t i lavori, via pt r 
la loro de.-lina/ione che per 
il metodo con il quale e rano 
.stati redatt i , aveva potuto r i­
solvere il problema di rap ­
presentare le varie fasi del­
la vita di Togliatti tenendole 
colleg-aie. nel modo più or­
ganico possibile, con h; varie 
fasi della storia del Part i to 
comunista italiano, de! mo­
vimento operaio internaziona­
le e detrli avvenimenti i talia­
ni. Il libro che t ede la luce in 
questi giorni, invine, ha nvitto 
votne obiett ivo prineipaie p-o 
prio quesiti: di riuscire a dare 
insieme ai lineamenti biogra­
fici di Togliatt i una rapnr%i-
.sciifazione. sintetica ma au­
tentica. dei momenti princi­
pali t raverso cui si e svilup 
pata la storia del movimento 
operaio, i tal iano ed uiterna-
/ ionale . a par t i re tlasli anni 
della pr ima -Micrra mondiale 
fino al fiorilo d'oasi. 

Da questo intento è nato un 
ampio volume di circa q u a i -
trocenfo pairnio CÌIL- por la 
firima volta rie.ser anche a isolìcvar.-i e riprendere il cani 
riunire in maniera organica jniino. aiutato e sorretto dal 
una j.rran pa r te detrli c l cmen- 'Pa r t i t o comunista, il < patii-1 scn:izi del generale Ballivian, 
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MINATORI E CONTADINI SI BATTONO PER 1/ IN DIPENDENZA 

Epica lotta in Itoliim 
contro il colosso ili W ali Mm'I 

// programma del presidenti1 Estensori) - Un generale « americano ^ sconfitto - Nazionalizza­

zione delle miniere di stagno e riforma agraria - Pressioni siaiunilensi - Un popolo in armi 

a dipanarsi 
stilla stessa linea della vita 
del movimeutii operaio. A poco 
a poco il (.ninnino -i fa più 
cer to , i pas-,i più sicuri: srià 
nel 19.i;> Togliatti e .segreta­
rio della Se/ioni* socialista 
torinese, nel settembre di 
quell 'unno <• al centro della 
grundc lotta per l 'occupu/io-
ne delle labbrich?, e. uno de : 
pr imi nel gruppo di » giova­
ni > di Torino da cui nascerà 
il Pur l i to comunista. Il libro 
segue tutte le fasi di q u o f o 
grande eliminino ch'J '-(indur­
rà Togliatt i a vivere da vici­
no. a elaborare egli sles->o. 
queircsperienz.i Intelaine ti ta­
le che negli anni della lotta 
contro il IU»CÌSIIII». std piano 
iiiferna/ional:'. dovi.i creare 
un nucleo di diriL'cnti poli­
tici comunisti di primo piano 
in tutt i i Paesi del mondo, gli 
allievi di Malia. Togliatti , di 
q u o t i , e tra 1 primi: l ' Ini .T-
ilazionale lo chiamerà prestis­
simo tra i suoi capi, toccherà 
a lui. insieme coli Dimitrov. 
t racciare le linee della f ran­
ile e svolta-- M'gnatn dal set­
t imo Coiifres-o dell ' Interna­
zionale nell'e-iate del lOl"». 

La c-posizi.uie cronoiogK a 
del libro parte dai primi i:.-
ni della fanciulle/za t -i ;ir-
resfa al rcMuo»to auieniico 
de i ra t t cn ia to del 14 Iu-!io 
l'US. C e tutta una parte vi­
va e drammatica del'a M'ir:';; 
mondiale di mezzo, che v ; . e 
Fililo sfondo di tut ta l'opera, 
sceneggiata in franili ì:uee 
efficaci: dal «c l ima - <he pre­
cedette lo scoppio iM!a pri­
ma Guerra mondiali , .il ' « l i ­
ma > dell 'Italia d«! -couidi; 
dopoguerra che vide iuit-> un 
popolo .ritinto all 'estremo ' • -

nella jigurii del presidente 
della Bolivia, di quel Victor 
Paz Estensoro, che è runico 
presidente in carica attual­
mente nell'America Latina, 
clic sia stato eletto con suj-
fragio popolare a seguito di 
una consultazione elettorale. 

Lo schieramento politico 
alla testa del quale Paz 
Estensoro si era presentato 
come candidato alla Presi­
denza era bizzarro ed ete­
rogeneo: letteralmente un 
amalgama confuso di tutte le 
confuse correnti che appaio­
no e spariscono sul quadran­
te sud-americano con la ve­
locità di un lampo. Ria lu 
formazione politica di Esten­
soro, benché composta da ele­
menti indubbiamente di sini­
stra e da sostenitori accaniti 
di una politica di estrema de­
stra, da fautori di avanzate 
riforme sociali e da conser­
vatori incrriliti, aveva una 
base comune che forse rac­
chiudeva in se la quintes­
senza dello stato d'animo 
non solo dell'elettore boli­
viano che era chiamato alle 
urne, ma di tutti i popoli 
delle varie repubbliche del 
Sud-America: il programma 
elettorale di Paz Estensoro 
ero un programma anti-im-
perialista. Paz Estensoro vo­
leva la fine della domina­
zione yanquee in Bolivia-

I il colpo fallito 
La littoria elettorale di 

Paz Estensoro fu strepitosa. 
Il governo e gli uomini di 
Washington erano battuti, 
sconfitti re rgoonosamente . Ma 
-ri sa che la diplomazia ame­
ricana. j e del e al principio 
della libertà e della non in­
gerenza negli affari interni 
degli altri paesi, ha infinite 
risorse. Essa riuscì a conqui­
starsi (a suon di dollar i ?> i 

il quale, appena conosciuti i 
risultati elettorali clic davano 
la vittoria allo schieramento 
anfi-imj)crialisfa, dichiarò 
- non valide le elezioni > as­
sumendo tutto il potere nelle 
sue mani. La sua tesi, vera 
truffa all'americana, era mol­
to originale: Ballivian soste­
neva che il governo era stato 
bat tu to e che quindi non yiote-
va più rimanere in carica, che 
Paz Estensoro era un <• sov­
versivo •> e che quindi non 
doveva assumere il potere. 
Non rimaneva, secondo Bal­
livian, che una soluzione di 
t ransizione, ossia la sua dit­
tatura militare personale! Va 
da sé che vescovi, latifondi­
sti, proprietari delle miniere 
dì stagno e l'ambasciatore 
statunitense a La Paz si di­
chiararono entusiasti della 
< tesi » di Bal l i r ian daudonli 
fnffo il loro appoggio. 

Ma la dittatura sanguinaria 
di Ballivian, creatura di Wall 
Street, durò poco meno di 
dieci mesi. In questo periodo 
il governo di Ballivian arerà 
tentato con ogni meezo di 
conservare la tutela statuni­
tense sul paese, ma la op­
posizione popolare, manife­
statasi anche con episodi cla­
morosi come lu solidarietà di 
reparti di soldati che si ri­
fiutavano di sparare su ope­
rai e contadini, gli impedi di 
portare a termine il suo com­
pito. Quando la situazione si 
fece esplosiva, Ballivian 
piantò in asso i suoi padroni 
e scappò nel Panama, il si­
curo possedimento yanquee. 
La rivolta in Bolivia fu que­
stione di poche ore. Il co­
mitato che aveva assunto il 
potere richiamò in patria Paz 
Estensoro, che si era dovuto 
rifugiare in Argentina dopo 
la vittoria nelle elezioni. Il ri­
torno di Paz Estensoro nella 
capitale boliviano fu un 
trionfo. Le parole d'ordine con 
le quali aveva vinto le ele­
zioni apparvero su tutti ' mu­
ri delle città, in migliaia di 
comizi i sostenitori del Pre­
sidente riconfermarono la sua 
l'ernia rofonfó di portare a 
termine il programma elet­
torale, che si compendiava 
in due punti essenziali: na-

ionuli.zazione delle miniere livia si rifiuta i/i «ccoyliere 
di stagno e riforma agraria 

Questo avvenirli il l.t aprile 
1952. Da al lora e passato più 
di un anno e. .seppur tra 
ondeggiamenti ed esitazioni 
nella questione agraria, 
Estensoro hu portato in­
nanzi la realizzazione del 
suo programma, specie nel 
campo delle nH^ionnlirzarioni, 
con una energia e decisione 
irremovibili. Le riforme ap­
provate in Bolivia sono più 
avanzate di quelle realizza­
te in qualsiasi 7)ac.se della 
America Latina. Le miniere 
di s tagno sono sfate nnzio-
nalizzate nonostante la fero­
ce opposizione del governo 
statunitense: ai vecchi padro­
ni 'non è stato pagato nem­
meno un centesimo. Essi 
(Aramayo, Patino e lloch-
shild) prefenderauo un in­
dennizzo di l'M milioni di dol­
lari. Estensoro si disse dispo­
sto a pagarne al massitno 20. 
Di fronte all'ostinatezza dei 
proprietari — ceri prestano­
me di più potenti banchieri 
e industriali di Wall Street 
— Estensoro rispolverò un 
vecchio e dimenticato articolo 
della Costituzione che gli con­
cede la facoltà di dichiarare 
<' patrimonio nazionale • le 
ricchezze del paese. Di qui 
si è sviluppata una tensione 
sempre più acuta tra il go­
verno boliviano e gli Stati 
Uniti. 

Gli Stati Uniti rolerano 
comperare lo stagno boliria-
no a dollari 1,12 la libbra. 
Estensoro, per bocca del Pre­
sidente dell'Ente Nazionale 

il < consigliere militare • sta-
tuititcuM», lu Bolivia accusa 
in/ine gli Stali Uniti di «ay-
gressione e cono m i e a> nei 
confronti suoi e di numerosi 
ullri paesi dell'America La­
tina. Il 10 ottobre scorso il 
«ice presidente della Bolivia, 
Herman Silcs Zuuzo, afferma­
va solennemente che e la na­
zionalizzazione dello s tanno 
era decisimi ed irreuocabile». 
Negli U.S.A. la stampa dei 
monopoli accusò Estensoro di 
i tendenze comuniste », accu­
sa del tutto gratuita se si 
pensa che egli propugna un 
<- capitalismo nazionale .->; ma 
la malaccortezza dei giornali 
yanquee hu attirato sulla Bo­
livia un'ondata di simpatie da 
parte di tutta la popolazione 
sud-americana. 

Quando lu situazione di 
Estensoro si era fatta critica 
(ad un certo punto pare che 
gli U.S.A. siano riusciti a sca­
gliare contro il suo program­
ma l'alio clero e la parte 
aristocratica dello esercito) 
Estensoro adottarli impertur­
babile una decisione estre­
ma: ordinò che fossero 
consegnate le armi agli ope­
rai delle città. Non si fidava 
più dei capi dell'esercito e 
dispose che d'ora innanzi 
fosse permesso l'ingresso alle 
Accademie militari di sem­
plici operai destinati a di-
rentare futuri quadri delle 
forze armate. 

Sostanzialmente le forze 
eterogenee che avevano so­
stenuto la candidatura di 
Estensoro nelle elezioni del 

I n a mirabile inquadratura del film ili Pudovkin «La fine di San Pietroburgo». 

Il, fiAZ/>KTTI\0 OULTCRiLE 

NOTIZIE DEL TEATRO 
Una lunga vacanza 

Stando alle idei che. corre-
'••n. e che nessuno finora i: e 
renzifo >n dore.-e di smentire. 
i nove decimi degli attoTt ita­
liani (come dei registi, dei tec­
nici. ecc.) questa estate diran­
no costretti a permettersi a 
JUSSO di una lunga vctnr^i. 
biacche pare che le xr.rnme 
•largite ogni anno al teatro 
* estuo ». quest'anno 3;ano *?a-
'<• spese in anticipo, non xi MI 
ŝ  per far battere la peni^nia 
eli; Carmelitane dcmocrmtia-
uzzate o per la personale prò. 
rxiganda elettorale delian. An-
drcotti. Fatto «ta che le cassa 
ministeriali gemo ruote come 
un appartamento da ripulire 
i secondo, almeno, le roe» m '-«e 
in giro dagli uffici di ita ve. 
netoh Ora è certo che questo 
s,sterna d'inrerrento ero nomi co 
r.rr.o Stato nella vita teatrale 
non è efficiente, e dà adito alle 
rrtttche più severe, come s> e 
sentito dire anche reetntemen-
te. nel convegno rfr Bologna; 
ma per cambiare un Sistema bi­
sogna emanare nuove nor­

me. btsogva pensare a sostituir­

lo con un ciao, e fiiiiamo ':hc 
qi.-i.s-'» ri'tn •* pTonto e mira­
re ni funzione 1 altro de> i cnr~-
tmuare a re<f~>larc ia fi/a liute­
ria. .S'" s' II/''.*'* 'r.'jTi: :.•*• i ' -I • — 
Sterra delle soi unzioni re il 
Condegno d: Bologna ha tìato. 
in qwifo senso, n.-ia jnd-cacto-
w à' cui con.; erra fn^rr. con­
io. tiinlo pii' chp star <•> ti.-t.fi 
derisi a far rispettare dir-.t::. 
oltre che : doveri, e'e/.'a gente 
di icct,ci :;a.iana> ">;*C/y.n 'he 
se nr appronti uno dt-c.-.so <" 
migliore e ( he intanto non Si 
paralizzi ia u/a teatrcìe. non 
«i tolga d j>vic a chr di que­
sta profes^-.one fa i! s:"> solo 
laioro. Si domanda spc<-*o agi: 
atton di non rhiedere aite ria-
ghe. di non pTetcndrrc qiiCtJO 
e quello, ma chi dite chr cr>n 
la loro paga inumale di sC; 
a volte di cinque o di quattro 
o di tre mesi debbono cucre 
dodici mesi dell'anno? E " 
tecnici, gli elcttricisti, i mac­
chinisti? Chi pen^a ai loto 
pane? 

1 funzionari • goicinaun si 
meiatxgltana spesso che. il tea­
tro italiano non abbia suffictcìv. 

ir gratitudine per fonerà loro; 
d 'O'to <• che essi considerano 
un ja-orr. un riguardo ciò che 
r un loro do: eie. e un diritto 
driia gente di teatro; se vedes­
sero r-.,n questi oerhi iì rap­
porto tra toro e tutta questa 
o^ntr capirebbero prchr- oggi. 
a'ì estate inoltrata, qualsiasi 
t/inciicttii m onore del pallido 
S'jlto^egretario (a prO:<>yit<> 'ir 
iha pagato? t non sarcbbr. cer­
tamente, un sufxfsso 
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I Rosenberg 
A (ìUa'rov. li: oenc&iaa, 

r.ei Theater cier KongressUdt. 
e stato rappre=*ntato un dram -
nut di MasimiUfin Scneer, Die 
Rosenberg, che narra appunto 
le unniche eroiche vicende de; 
martino dei aue eiol della 
pace. 

Motière m Tmorwùn* 
\ Taormina *>arà rappre=en-

tftìn nel teatro greco romano. 
il Jjon aioianni di Molicrtv 
protagonisti Arnoldo Foà, «ella 
parte dt Don Giovanni. • Ca-

r.ìj.'.o Pi'otto :n o.ue.la di Spa­
nare. io Regista tìv,:o spetta­
colo sarà Giovani.» Cutrutelìi. 

Teatro stampilo 
r.ntro ;i :r.«-.-o di 

ì*irirà ni tuue 
.ie,,.<> ap-

.e .;:>ient .i 
pn.T.o numero (apri'e-giuijno) 
d: Arena, ia ra--->e?r.a di stud: 
teatra'i edita a Roma. Ne: sonr 
rr.erio appaiono : noir.i di Pie­
ro Gobetti. Nata'.irio SHpe-^i.o. 
Pao.o To-f.u. Vito Ptti:Uo.fi. 
Berto.*. Biceai. Pao'.o Chiari­
rli Brur:o Sc.iat.-.er'. S*re;o 
Surcoi. Gerardo G Ut-meri. 
G.or^n» Gua/2nti:. Emilio <~a-
Me.'iani 

In autunno I-alerva metterà 
ir. vendita t primi vo'.umi dcj-
'.a sua Biblioteca, dei'.o ^pe> 
*.aco:o diretta da Luigi Chia­
rini. 

N'el.a BMM di Mondadori 
le.ho Ripamonti ha presenta­
to la verslor.c (con testo a 
*ron;e) di due commedie di 
Plauto, il Miles Glonosvs e 
l'.4t»/i'/aria. L'Universa'.© {eco­
nomica ha stampato (versione 
e introdu.-jor.e di G. Cesareo) 

L'Incrociatine Poiiumkin, Pudov­
kin /.a nudi e. 

Ricordo di aver visto per l.t 
prima volta quest'ultimo film in 
un cinema di Leningrado insie­
me con altri giovani cineasti. La 
impressione fu così nuova, ina­
spettata e torce, che non riuscim­
mo a lasciare la saia e rima­
nemmo per la seconda proiezio­
ne. L'impressione rimase la stes­
sa e divenne anzi più forte. Poi 
uscimmo per la strada e comin­
ciammo a parlare tutti insieme, 
come accade (piando si è stati 
testimoni di un avvenimento ec­
cezionale. . 

Lacrime agli occhi 
Come erano vive nella mia 

fantasia le immagini della ma­
dre, di Pavcl. del suo amico Vc-
soveikov! L'ingenuo slancio del­
la madre che, nella sua sempli­
cità, non aveva compreso di con­
segnare il figlio nelle mani dei 
gendarmi zaristi; e il sorriso tri­
ste e tremendo sulle labbra di 
Pavcl quando vede il fucile nelle 
mani della madre: e il crescente 
smarrimento ii-g'.i occhi della 
madre, il turbamento di tutto il 
suo essere allorché i gendarmi le 
prendono il figlio: la coscien7a 
acquisita da lei, umile donna di 
casa, che aveva già conosciuto 
tutto il dolore della vita, di una 
nuova tremenda verità: la cru­
deltà e l'ingiustizia del maledetto 
regime zarista 

A noi spettatori pareva di ve­
dere ì suoi capelli diventar bian­
chi, ed ella (.»' sembrava invec­
chiare davanti ai nostri occhi. 
E quando nella sala del tribu­
nale la madre levandosi dal ban­
co gridava ai giudici: - Dov'è la 
giustizia!? », le lacrime ci sali­
vano dal cuore e ».i afferravano 
alla gola. 

Come spiegare l'impressione 

Pudovkin cominciò ad ottenere i 
suoi maggiori successi. Lgli rea­
lizzò il film La fine di V. Pietro­
burgo, nel quale, attraverso la 
elaborazione del tema della gran­
de Rivoluzione d'Ottobre,, dava 
vita a una serie di immagini e 
scene dorate di forza straordi­
naria, che esprimevano il patos 
della lotta del proletariato russo 
contro i capitalisti e l'autocrazia. 
Nello stesso tempo, questo film 
scopriva nuove importanti leggi 
delia espressione cinematografica 
arricchiva il linguaggio del ci­
nema. 

Grande notorietà sugli schermi 
di tutto il mondo ha acquisito il 
successivo film di Pudovkin 
L'erede di Gengis-Kan, apparso 
all'estero col titolo di Tempeste 
sull'Asia. Questo film diretto 
contro i colonizzatori inglesi è 
divenuto un modello classico nel 
campo delle conquiste espressive 
del cinema muto. 

Senza modificare la struttura 
realistica del film, Pudovkin nel­
la scena della fucilazione e in 
panico! tre nella scena della tem­
pesta giunge ad un'alta sintesi ar­
tistica, avvince Io spettatore non 
solo con la profonda elaborazio­
ne del tema scelto, ma anche con 
la brillante esecuzione del mon­
taggio di ciascun pezzo, di cia­
scuna sequenza, con la capacità 
di legare le inquadrature secondo 
un pensiero vivo e ardente, con 
la possente immagine della ri­
volta. 

E' caratteristico che nelle sue 
più recenti dichiarazioni Pudov­
kin affermi il primato del gesto 
sulla parola. Anche se non pos­
siamo concordare con lui nella 
valuta/ione di questi due mezzi 
espressivi della nostra anc , pos­
siamo tuttavia comprendere l'ar­
tista per cui il gesto, la forza 
espressiva del montaggio nel­
l'opera cinematografica sono di­
venuti oggetto di profonde e at-

suìcitara dal film, la profonda «Itente ricerche, che gli hanno per 

e 

MUSICA 

- Pagliacci ?.• 
: Cava l l e r i a 

a C a r a cali a 

dello stagno, esigeva, appog­
giato da tutti i minator i , un 
dollaro e mezzo la libbra. Per 
rappresaglia gli U.S.A. non 
acquistano più nemmeno un 
Orammo di s tagno bol i r iano 
e preferiscono importare il 
prezioso minerale daìln Ma­
lesia pagandolo a dollari I.IS 
la libbra, senza contare le 
maggiori spese di trasporto, 
chejanno salire il prezzo del­
lo stagno malese ad oltre un 
dollaro e mezzo. 

Reazione decisa 
La reazione di tutta la Bo­

livia alle inaudite pressioni 
statunitensi è state pronta e 
precisa: la Bolivia r.on int'ia 

|truppe in Corea, la Bolivia si 
rifiuta di firmare il Patto 

Il più grande ladro detta città di m u t u a «s f s t enca mili tare 
di Dalton Trumbo. 'coi* gli Stati Uniti, la Bo-

, „ - , , _ . .. Ieri «era abbiamo avuto 
I9ai sono opgt ancora unite, 
ma gli ul t imi r t f renimenfi in­
dicano che Estensoro si sta 
orientando più decisamente 
a s inis tra . 

Lo si tuazione nel paese è 
calma, ma tesa. Gli U.S.A. 
non si rassegnano tanto fa­
cilmente a perdere una fonte 
così importante di materie 
strategiche, tanto più che la 
Bolivia è l'unico paese ame­
ricano a possedere miniere dì 
stagno. Parecchi tentativi di 
Washington di rovesciare 
Estensoro sono già falliti, ul­
timo dei quali quello del ge­
nerale Castaldi, un «falan­
gista cattolico». Ma ormai 
c'è un popolo in ormi che 
reolia e che indira anche ai 
suoi dirigenti la via da se­
guire. 

ANGELO FRANZA 

Favorita dal tempo e aa!id ;<o-
polariia delle opere dei «suo car­
tellone la .-taeionr e.-tiva del 

iTeatro de'.: O;.-era cnr.tir.ua ivli-
ceii.ei.te — con notevole a:Hus-
~i-» di Ovr.jtiUco. cioè — tra !e r o 
virie dehe Terme di C'araca'.la 

tu ri-
i presa de « I piicn^cri » e di * Ca-
vaiicria rusticana *. 

I.'e.-eru/iorie. direna d<» Giu­
seppe Moreili. ha t7<x!dis:atto J 
numer.-.Fi :«peiratori. Per il dram­
ma di LconcavaKo ricordiamo 
quali valorosi ed applauditi in­
terpreti Clara Petreila. Franco 
CorelU. Aldo Pretti. Mario Bor 
nello e Adelio Zagonara Per 
q.iellc. di Mascagni 1 ottima Fe-
dora Barbieri. Roberto Turrini. 
RatTaeie De Falchi e Anna Maria 
Canali. Vanno ricordati altresì 
Il coro, diretto da Giceepoe Con­
ca, e la re«ia. dovuta a F.nneo 
Friqeno 

Cclibiclaclu-
a "Massenzio 

Du.aiHi ad una folla veiaa.eri-
:.. eccezionale Scrglu Cellblda-
che ha duetto mercoledì sera a 

Massenzio un programma dedi­
cato interamente a Beethoven 
comprendente l e Ouverture Leo­
nora I I I» e la e IX Sinfonia» 
Anche in questo suo terzo con­
certo di questa stagione Cellbi-
dachc ha ottennio un ottimo 
succedo grazie a:!a fama che ra­
pidamente egli si è conquistato 
e la piace*.o'.ez/a del gesto che 
possiede Oltre al coro deHACca-

M. Z. 

CINEMA 

La frontiera indomita 
N'onorante i: tito;o banale que­

sto e un irw/rn di ; s o l i t a fat­
tura e di un certo interes»,^ La 
vicenda =si avolge r.e. vecchio Te-
s.as. ed è importata sulla lotta 
ciic i coloni poveri debbono so­
stenere» per andare ad occupare 
.e terre demaniali jir.co.te. C e 
infatti un ricco proprietario di 
bestiame, che fa pascolare le sue 
bestie sul'.e terre oomese. « che 
vuole impedire con le armi il pas­
saggio dei coloni. La vicenda sen­
timentale dei film vede una gio­
vane e semplice ragazza entrare 
a far parte della famiglia dispo­
tica. ed accorgersti dt avere spo­
sato un manto tronfio e fannul­
lone. Per cui ripiegherà su un 
giovane membro dei Va famiglia, 
onesto e probo, che riscatterà le 
colpe degli altri 

t e. 

mento la lotta di classe in Ger­
mania nel periodo precedente la 
vittoria del fascismo, sarebbe po­
tuto diventare, per il suo stesso 
contenuto, una delle maggiori 
opere di Pudovkin. Ciò non ac­
cadde, perchè Pudovkin, attratto 
dalla originalità e complessità dei 
problemi che si ponevano davan­
ti al regista di un film sonoro, 
fu deviato dall^. soluzione appro­
fondita del problema ideologico 
verso la ricerca di forme espres­
sive proprie del nuovo cinema 
sonoro. E non di meno il suo 
grande talento, il suo consape­
vole atteggiamento politico verse 
i problemi della vita determina­
rono in moltissime scene di questo 
film una soluzione profonda e 
artisticamente compiuta. Non sì 
può, ad esempio, dimenticare IJ 
scena in cui un disoccupato affa­
mato ruba in un ristorante un 
pezzo di pane e, inseguito dalla 
polizia, rimane ucci^u in un inci­
dente stradale. Con questo epi­
sodio, sia pure secondario, Pu­
dovkin riuscì a mostrare la mac­
china inumana del capitalismo. Il 
patos della lotta rivoluzionarij 
trovò la sua più notevole espres­
sione nella scena finale. 

le «pere storiche 
Una nuova fase nella attiviti 

creativa di Pudovkin deve essere 
considerata la scric dei film sto­
rico-biografici, cui il regista die­
de inizio con Minili e Pogìarski. 
Tra questi film i principali sono, 
indiscutibilmente, quelli dedicati 
alla vita di due grandi russi, il 
generale Suvorov e l'ammiraglio 
Nachimov. In questa serie rien­
tra anche i! film Giukot.skL 

In ogni sua nuova opera di 
questa sene, Pudovkin si rend« 
sempre più padrone della docu­
mentazione storica, penetra sem­
pre più a fondo nella verità che 
e obbligatoria tanto per un'opcrj 
storica quanto per un dramraj 
sulla vita contemporanea. Que­
sti sforzi dell'artista realista sono 
coronari da grandi successi. 

Dorante la guerra Pudovkin 
ha lavorato alla realizzazione di 
documentari di attualità e ha 
prodotto un film breve ma di 
grande imporranti, Banchetto a 
Girmunk. Qualche tempo dopo 
egli ha curato la regia del film 
In nome dell* Patri*, dalla com­
media di Simonov Gente russa. 

Il rispetto dei particolari e-
spressivi, la capacità di scoprire 
questi particolari e di conferir 
loro grande forza di sintesi ha 
sempre distinto l'opera di Pu­
dovkin in tutte le sue fasi ed è 
caratteristica anche per le sue 
opere più recenti. 

Ogni suo film rimane nel ri­
cordo sia pure per una sola scena 
particolarmente profonda ed esat­
tamente elaborata. E quota sccaa 
in genere non è casuale, non è 
secondaria, ma conduce logica­
mente ad una sintesi, Hiventa 
l'apice di tutta l'opera. Così, non 
si può dimenticare nel film L'am­
miraglio Sacbimov la scena di 
Xachimov che muore, nella quale 
il sordo battito del cuore «del­
l'agonizzante pervade ogni co­
sa e ogni persona. Lo ascol­
tano ì marinai. Io ode il mare e 
questo battito diviene una po­
tente generalizzazione: si arresta 
il cuore di un grande uomo russo. 

Cosi ha lavorato Pudovktn-
come un artista che soprattutto 
amava la vita e che controllala 
ia propria arte sulla vi 
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